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IN ITALIA 

A Livorno la nave dei rifiuti 

Operazione Deep Carrier 
Ora si conoscono i nomi 
delle aziende inquinatrici 
Deep Sea Carrier il commissario ad acta Gianfran
co Bartolini conferma l'esistenza di rilievi e inadem
pienze nelle operazioni compiute dall'associazione 
d'impresa, con a capofila la società Castalia. Con
cessi quindici giorni per le controdeduzioni. Entro 
settembre il 50% dei rifiuti tossico-nocivi sarà smalti
to. Finalmente si conoscono i nomi dei produttori 
dei rifiuti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVKNTI 

••LIVORNO. La notizia di 
inadempienze contrattuali e di 
rilievi, attorno alle operazioni 
di condizionamento e messa 
insicurezza dei nliuti tonico-
nocivi della Deep Sca Carrier, 
ora è ufficiale. Co ha confer
mato il Commissario ad Acta 
Gianfranco Bartolini riferendo 
alla Commissione consultiva 
dell'esistenza di un verbale, ri
messo dai tecnici della direzio
ne lavon. nel quale sono indi
cate le inadempienze contrat
tuali del pool d Imprese con a 
capofila la società Castalia. tito
lare dell'appalto dei lavori. Ora 
le imprese avranno 15 giorni 
per presentare le controaedu-
ziom a quanto affermano i tec
nici di fiducia del Commissario 
ed a quanto stanno rilevando 
in queste ore i collaudatori. Il 
Commissario Bartolini non 
drammatizza: «E possibile, di
rei quasi normale, che a fine 
dei lavori di un appalto vi sia 
un contenzioso, d altra parte 
siamo ampiamente garantiti 
perché a fronte di lavori previ
sti per quasi IS miliardi ne ab
biamo pagati (ino ad ora circa 
7». Inutile domandare a quan
to ammonterebbero le ina
dempienze, nessun calcolo e 
stalo fatto, ma vengono si inna
te come -consistenti.. Bartolini 
ha comunque assicurato la 
Commissione che quanto ri
sulterà non fatto o fatto non se
condo le prescrizioni del capi
tolato non «ara retribuito e per 
le penali tara tenuto conto del
le procedure previste nel con
tratto. Anche per quanto ri
guarda la natura e la portata di 
3uesti rilievi vi è il massimo 

eli» discrezione. Tutto Quan
to resta racchiuso nel segreto 
di quelle CO cartelle dattilo
scritte rimesse dai responsabili 
della direzione lavori al Com
missario. E possibile comun
que prevedere che superino 
quanto la stessa società Casta

lia aveva ammesso, all'indo
mani dell'articolo pubblicato 
dal nostro giornale, e che si ri
ferivano alla etichettatura e le
gatura di alcuni fusti ed alla ri
pulitura di tre contenitori. Bar
tolini si e augurato che assie
me alle controdeduzioni, il 
pool di imprese avanzi alcune 
proposte per come superare 

aueste inadempienze. C'è da 
ire, come ha sottolineato lo 

stesso Bartolini, che oltre al 
quadro delle inadempienze vi 
è quello delle cose fatte bene. 
Tante, al punto da far giudica
re allo stesso Commissario che 
l'operazione Deep Sea Carrier 
e stata portata avanti comples
sivamente bene. Basta dire che 
entro settembre il 50% del rifiu
ti della Deep sarà Interamente 
smaltito, e che si stanno ap
prezzando le offerte per lo 
smaltimento del restante 50%. 
Intanto all'Autorità giudiziaria 
ed alla Guardia di Finanza so
no stati consegnati i campioni 
di analisi e la documentazione 
fotografica grazie alla quale e 
possibile conoscere la prove
nienza di quei rifiuti e quindi 
poter -presentare il conto» di 
questa operazione alle indu
strie inquinanti. In attesa di po
ter conoscere le controdedu-
zioni del pool di imprese, il la
voro nel cantiere proseguirà 
regolarmente, sotto la respon
sabilità dei tecnici della dire
zione lavori: Sono previste, in 
questi giorni, le partenze di ri
fiuti già analizzati e messi in 
condizioni di sicurezza, verso 
le stazioni di smaltimento. Se i 
rilievi e le inadempienze se
gnalati dovessero richiedere 
ulteriori lavorazioni, il Com
missario ad Acta esclude la 
possibilità di un terzo appalto, 
preferendo a questo una ge
stione diretta delle operazioni 
resa possibile grazie anche al
l'esperienza accumulata in 
questi mesi dalle maestranze. 

Appassionata di rettili 
SSrtava lavando la sua vipera 
ma è morsa alla mano 
Si salva per miracolo 
• • ROMA. La stava lavando, 
amorevolmente, come tutte le 
mattine. Quando d'improvviso 
quella vipera Lepetina s'è ri
voltala mordendola alla mano 
destra. Antonella Vescl, 33 an
ni, laureanda In scienze natu
rali, e corsa fuori di casa ed 6 
salita al quarto piano dello sta
bile dove abita, nella cenralis-
sima via Cola di Rienzo. Il co
gnato. Augusto Cattaneo, inse
gnante di scienze naturili in 
una scuola media e come lei 
appassionato di serpenti, l'ha 
subito portata in ospedale, al 
Santo Spirito, dove, poco dopo 
le IO di ieri manina, e stata ri
coverata In rianimazione. I 
medici le hanno immediata
mente iniettalo un comune 
siero antivipera, che però non 
ha avuto alcun clfetto. Il siero 
specifico, per quel particolare 
tipo di vipera che vtve In Gre
cia, è stato trovato a tempo di 
record da Angelo Lombardi. 
zoologo e specialista in anima
li esotici. L'equipaggio di una 

volante della polizia l'ha con
segnato pochi minuti dopo 
nelle mani del primario del re
parto, il professor Tugnoll. Le 
condizioni di Antonella Vescl 
non destano comunque alcu
na preoccupazione, anche se I 
medici hanno preferito tenerla 
in osservazione per 24 ore. 
Una passione, quella per I ser
penti, che Antonella Vescl col
tiva da otto anni. Ne ha ventu
no di rettili nella sua stanza da 
letto-laboratorio. Quella cop
pia di vipere Lepetine l'aveva 
presa appena quindici giorni 
durante un viaggio in Grecia. 
•Gli unici serpenti velenosi del
la sua collezione», come ha 
spiegato il padre, Pasquale Ve
sce, di 75 anni. Ma superato lo 
choc per la paura. Antonella 
Veaci dovrà affrontare un altro 
problema. Gli agenti del com
missariato Prati non hanno tro
vato le autorizzazioni necessa
rie per tenere I serpenti all'in
terno di un'abitazione privata. 
La sanzione prevista:dalle 
300mila ai 3 milioni di lire. 

A Modena dal 1° settembre 
il Festival dell'Unità 
«Escluso un precongresso 
Il confronto con la società» 

Ospiti leader della sinistra 
europea, numerosi del Psf 
Ma anche rock e spettacoli 
per 4 milioni di presenze 

«Sarà Festa della Costituente» 
In casa Pei fra Dubcek e Bowie 
Si aprirà il 1° settembre, e sarà - spiegano - la «Festa 
della Costituente»: nei 360.000 metri quadrati d'erba 
a nord di Modena si svolgerà l'ultimo appuntamen
to di fine estate del Pei, e si innaffieranno i germogli 
della «nuova forza». Alla Festa nazionale dell'Unità 
ci sarà Dubcek, discuteranno di «qualità totale» An
nibali e Sabell, Cicchetto comunicherà in videotel 
con i militanti del Psf. 

MARIA SBRINA PALIERI 

• i ROMA. Apertura sabato 
primo settembre, con una ma
nifestazione, presenti Renzo 
Imbeni, Torquato Secci, Wal
ter Veltroni, in memoria della 
strage di Bologna e di tutte le 
altre «stragi fasciste che dal '69 
sono rimaste impunite». In me
moria, e con un obiettivo: «far 
saltare fuori, indagando sul 
servizi segreti deviati] la verità». 
Chiusura con il comizio di 
Achille Cicchetto II 22 settem
bre, ma la Festa sbarrerà con
cretamente i battenti il giorno 
dopo, domenica. E In mezzo? 
Che cosa proporrà, in questo 
•fatidico» 1990, il contenitore 
di tre settimane, allocato in 
una piana di 36 ettari nell'area 
nord della rossa Modena, ridi
segnata dall'architetto Cesare 
Leonardi in modo da essere 
come un plastico della Pada
na: erba, portici, perfino un la
go artificiale? Roberto Guerzo-
ni, segretario del partito mode
nese, e Francesco Riccio, re
sponsabile delle Feste dell'U
nità, l'hanno spiegato alta 
stampa ieri a Roma. La prima 
preoccupazione di Riccio è 
esorcizzare l'idea che anche la . 
Festa sia ring per una partita 
fra mozioni: »La Festa significa 
apertura, è tradizionalmente 
uno strumento di dialogo con 
la società italiana. Noi non vo

gliamo una festa del si e del 
no. Non vogliamo un pre-con
gresso; il ventesimo congresso 
del Pei inizierà a novembre 
nelle sedi apposite, cioè nelle 
sezioni.» dice. -Parlare alla so
cietà significa analizzare il •co
me-, e non il «se» della nuova 
formazione politica». Dunque, 
la Festa di quest'anno cosi par
ticolare sarà dedicata (come 
auella di Firenze nell'88 era 

edicata alla «Rivoluzione 
francese», quella di Genova 
dell'89 al «Mondo nuovo») alla 
•necessità di rinnovare il siste
ma politico italiano». Con tre fi
loni: come, con chi, su quale 
programma fondamentale (are 
la Costituente»; lavoro e impre
sa, nel centenario del Pnmo 
Maggio: le grandi questioni so
ciali: droga, sanità, fisco, tra
sporti, università, 

Guénon! indugia a descrive
re lo spazio fisico della Festa 
(al quale si lavora da 3 anni, in 
questa città che di feste nazio
nali ne ha ospitate già quattro, 
dal "47Ì come «dolce e vivibi
le». Efficiente, pure, con quei 
21 ristoranti-10 aree giochi-
250 servizi igienici in muratura. 
Metafora di una «via emiliana» 
al socialismo di cui, comunica 
esplicito, vogliamo «riafferma
re il valore». Basterà, lo spazio 
dolce, a far superare gli stecca
ti e a far discutere in libertà il 
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•popolo costituente»? I dirigen
ti del Pel ci saranno tutti, «Invi
tati ai dibattiti in base alle com
petenze e non alle apparte
nenze». E ci saranno esponenti 
di clubs e circoli costituenti, 
cosi come associazioni come 
Amnesty International e la 
Gandhi Foundation. I dibattiti 
saranno 44, meno del solito 
ma più «centrati». Una banca-
dati permetterà di verificare 
con mano dove, come, con 
chi, in Italia, si siano già creati 

nuclei della nuova formazione 
politica. 

Solo il primo settembre ver
rà fornita la scaletta definitiva 
degli appuntamenti e l'elenco 
delle personalità presenti. Si sa 
già che si attendono 4 milioni 
di presenze, e sono state invi
tati 250 vip della politica, della 
cultura, dell'economia, di cui 
50 italiani. Se fra gli Italiani 
•fanno notizia» -notizia politi
ca- Leoluca Orlando, o gli 
esponenti della Fiat della «qua

lità totale», fra gli stranieri indi
scutibilmente spicca il drap
pello di socialisti francese, nel
l'ampio gruppo di esponenti 
della sinistra europea. Ha pro
messo di venire Alexander 
Dubcek e se non ce la farà 
quest'anno non sarà certo per
che non ottiene 11 visto dalle 
autorità cecoslovacche; l'8 set
tembre è atteso Alfonsln, e poi 
Gilles MartineL Jean-Pierre 
Col, Alain Fabius, Gregor Gysi, 
Robert Dahl, Max Gallo, Karen 
Brutens, Ivan Frolov, Bonslav 
Gcremek. Peter Schneider. Al
la Festa di Cuore c'era il muro 
di Bettino? A Modena, ci sarà il 
Muro vero. Di quello di Berlino 
ne e stato comprato un pezzo, 
e intomo al mucchio di matto
ni con certificato che ne attesta 
la storia vera e tragica, l'auten
ticità, si svolgerà una mostra di 
fotografie e soprattutto il dibat
tito sugli scenari Intemaziona
li. 

La Festa ospiterà dei mee
ting, fra cui quelli su comuni
cazione politica e tempi delle 
donne, un «salone del libro», 
sotto l'immensa tenda a vela di 
Rinascita: fra i «35 chilometri di 
copertine» si confronteranno 
Inge Feltrinelli, Roberto Calas-
so e Giulio Einaudi. Ultima Fe
sta del Pei, e sia festa da Guin-
ness: per quei beni che tradi
zionalmente l'appuntamento 
di settembre sa elargire. Politi
ca, ma anche cucina, che sia 
prosciutto o le tortillas messi
cane. Musica e show David 
Bowie elfettuerà nell'area «al
l'emiliana», dolce, vivibile e 
...riformista, il solo concerto 
italiano per celebrare i 25 anni 
di attività spettacolare; nuovi 
comici in «{tagliarli brava gen
te»; rock nostrano con Liitiba, 
Mannoia, Pooh, Concaio, Van-
delli. E Gino Paoli in strana 
coppia con Beppe Grillo. 

Palazzo Chigi, incontro risolutivo tra governo, Autostrade, Fs e le due Regioni interessate 
A settembre la conve^ipne;per,ìa variante ali'Autósole.; Rafforzamene per le ferrovie 

Al via la nuova Bologna-Firenze 
Semaforo verde per la variante di valico Bologna-Fi
renze. Entro settembre verrà firmata la convenzione 
tra Società Autostrade e Regione Emilia-Romagna 
(la Toscana l'ha già sottoscrìtta) per la realizzazio
ne dell'opera (costo stimato, 4mila miliardi). Ac
colte le richieste per evitare danni all'ambiente. Go
verno e Ferrovie si impegnano a potenziare il tra
sporto su rotaia. Un tavolo unico di osservazione. 

ONIDK DONATI 

• i ROMA Tra 5 anni l'Italia , 
sarà più «corta». E intomo al 
Duemila l'intero sistema dei 
trasporti non dovrebbe più ' 
•sbattere» contro i numerosi 
•muri» naturali disseminali tra 
l'Emilia e la Torcane, che oggi 
trasformano in una affannosa 
corsa a ostacoli i collegamenti 
nord-sud e viceversa. La prima 
tappa di questa rivoluzione 
della mobilità si chiama -va
riante di valico», una mega
opera da 4 mila miliardi. Icn a 
palazzo Chigi il primo «si» con
vinto di tutte le parti in causa 

alla realizzazione di questa au
tostrada dopo che governo 
(rappresentato dal sottosegre
tario Cnstofori e dai ministri 
dei Trasporti, dei Lavori pub
blici e dei Rapporti con le re
gioni), Società autostrade, 
Anas, tri e Ferrovie hanno fi
nalmente fornito a Emilia-Ro
magna e Toscana tutte le ga
ranzie che le due regioni chie
devano da temoo e che sono 
state all'origine dei ritardi e 
delle polemiche degli ultimi 
tempi. 

La variante, in pratica una 

«bretella» di una cinquantina di 
chilometri tra le montagne che 
separano Sasso Marconi e Bar
berino del Mugello, parallela 
alla vecchia e sgangherata Au
tosole, verrà realizzata con 
precedenza assoluta (i cantie
ri potrebbero aprire prima di 
un anno) e nel più rigoroso ri
spetto dell'ambiente. Contem
poraneamente le ferrovie han
no fatto la promessa che ha 
impresso la svolta forse decisi
va a questa storia infinita: entro 
il '91 sarà pronto il progetto del 
quadruplkcamcnto della Bolo
gna- Firenze. Sempre le Fs si 
sono impegnate a non impor
re un destino da «ramo secco» 
ad altre due linee fino ad oggi 
trascurate ma che Emilia e To
scana ritengono decisive in al
ternativa al trasporto su gom
ma: la Ponuremolese (Parma-
La Spezia) e la Faentina 
(Faenza-Firenze). 

La riunione di ieri ha stabili
to che entro il mese di settem
bre verrà sottoscritta la con

venzione tra Società autostra
de e regione Emilia-Romagna 
(analogo atto è stato firmato 
l'anno scorso dalla Toscana) 
per dare il via definitivo al pro
getto della variante. Il testo del
l'atto non soddisfa ancora pie
namente l'Emilia Romagna, 
ma rispetto alle discussioni ini
ziali, risalenti addirittura ai 
tempi del governo Goria, i rap
porti di Roma con Bologna e 
Firenze sono radicalmente 
mutati. «C'è un 10% di ritocchi 
che si rendono necessari», ha 
detto Enrico Boselli, presiden
te dell'Emilia- Romagna, che 
già oggi con il presidente della 
Società autostrade Mario 
Schiavone e l'amministratore 
delegato Sergio D'Alò esami
nerà le questioni aperte. La ve
ra sede nella quale Emilia-Ro
magna e Toscana potranno 
comunque «controllare» che 
ognuno faccia il suo dovere è 
un tavolo unico (che dovreb
be essere istituito attraverso un 
decreto del presidente del 

Consiglio sul modello di orga
nismi analoghi sorti per il Mon
diale di calcio e le Colombia-
di) nel quale saranno rappre
sentati tutti gli stessi protagoni
sti dell'accordo di ieri. 

«A questo tavolo unico - ha 
detto il sottosegretario Nino 
Cristofori - verrà esaminata sia 
la questione autostradale che 
quella ferroviaria». Cristofori ha 
implicitamente riconosciuto le 
ragioni portate avanti prima 
dal monocolore comunista e 
ora dal quadripartito Pti-Psi-
Pri-Psdi dell'Emilia-Romagna 
per non separare la realizza
zione della variante dal poten
ziamento ferroviario e per far si 
che la nuova opera sia compa
tibile con l'ambiente, ma ha 
voluto comunque a tutti i costi 
dare la pagella del «bravo» al
l'attuale presidente socialista, 
«più decisionista del suo pre
decessore», guarda caso co
munista. E questa è stata an
che l'unica nota stonala del
l'incontro. 

La ragazzina era stata trovata domenica riversa sul marciapiede 

Non è Nicoliza ma Marisa 
Risolto il «giallo» di Ancona 

DANIELA CAMBONI 

• i ANCONA Non si chiama 
Nicoliza Isa, ma Marisa Qua
ranta, la ragazzina ritrovata 
domenica pomeriggio riversa 
su un marciapiede nel centro 
di Ancona. Il mistero è stato ri
solto ieri sera dalla squadra 
mobile di Ancona. La ragazzi
na e anche molto più grande 
dì quel che sembrava all'inizio: 
non 12 o 13 anni, ma cliciot-
t'anni compiuti da poco. Mari
sa, residente a Orciano (Vi
cenza) non è nuova a episodi 
di questo genere. Appen.) die
ci giorni fa era stata dimessa 
da una clinica psichiatrica di 
Noventa Vicentina. Da quando 
è morta sua madre vive a casa 
con il padre, anziano e cagio
nevole di salute. 

La sua storia all'inizio sem

brava un gran mistero. L'ave
vano raccolta farneticante in 
una strana lingua che assomi
gliava allo slavo, imbottita di 
sedativi che qualcuno o chissà 
fo-se lei stessa, le aveva inietta
to con due punture sul dorso 
de Ila mano e senza documen
ti. Con se aveva soltanto un 
grosso radioregistratore. Men
tre ieri mattina nella sua came
ra dell'ospedale Salesi, era in 
corso una processione di inter
preti slavi, albanesi, greci, 
croati per capire di che nazio
nalità fosse la ragazzina, qual
cuno telefonava alla polizia. 
Era un medico di Vicenza che 
letta la stona sul giornali, aveva 
pensato subito a Marisa. La 
polizia allora ha preso le im
pronte della ragazza e le con

trollale con quello dello sche
dano. Coincidevano-. Marisa 
era già slata fermata per un 
episodio simile il 12 aprile ad 
Ascoli Piceno. 

Un'altra traccia possibile 
per l'iduntific&óone era stata 
quella data da un'assistente 
sociale di Ancona, Patrizia 
Giunta. Si è presentala ieri 
mattina alla polizia per dire. • 
Forse so qualcosa. Mi sembra 
proprio lei la ragazza che ho 
visto lo «orso dicembre su un 
treno per Roma. Era in forte 
stato confusionale. Mi aveva 
detto il suo nome, era un no
me straniero, ma sono sicura 
non è Nicoliza. L'ho'accompa
gnata in un ospedale di Terni 
poi, a parte uni lettera generi
ca dalla direzione non ho sa
puto più mente-. 

Rimane il mistero dei torelli-

nl di una puntura sulla mano. 
Chissà se riuscirà a spiegarlo la 
stessa Marisa. Ieri sera ha co
minciato a rispondere al suo 
vero nome. Ma alterna sempre 
momenti di lucidità a momenti 
di crisi di nervi. Lo fa per esem
pio non appena vede avvici
narsi una macchina (otografi
ca. Adesso le indagini dovran
no accertare cosa è successo 
esattamente, «Forse • dice Italo 
d'Angelo, capo della mobile di 
Ancona per spiegare quella 
dose massiccia di sedativi • 
Marisa si è sentita male nel 
corso del viaggio, si è sentita 
male e si è rivolta ad un pronto 
soccorso ospedaliera, oppure 
potrebbe aver fatto tutto da so
la. I medici che l'hanno visita
ta, seppure con difficoltà, scar
tano l'ipotesi che abbia subito 
violenza. 

Bambini, adulti. Le cause: amore, droga, routine 

Ogni anno un esercito 
di 4000 desaparecidos 
M ROMA. In Italia ogni anno 
spariscono migliaia di perso
ne: dal I" gennaio al 30 giu
gno di quest'anno ci sono sla
te 4376 denunce di persone 
scomparse delle quali i6Sl 
da ricercare. Le altre in un 
modo o nell'altro hanno dato 
notizie o sono rientrate nelle 
loro case. Dal 1963 ad oggi il 
ministero degli interni ha cen
sito almeno 20.000 Persone 
che si sono dileguate nel nul
la e il 20% di queste non fan
no ritorno. Un esercito di «de
saparecidos», di fantasmi, che 
annovera tra le sue fila alme
no 73 bambini al di sotto dei 
dieci anni che da tre anni nes
sun ha più visto e dall'inizio 
dell'anno ne sono scomparsi 
altri 15. Lo status sociale di 
quesli bambini permette di 

azzardare alcune ipotesi co
me quella inquietante della 
vendita e famiglie facoltose 
senza figli, oppure rapili per 
essere avviati all'accattonag
gio, o alla prostituzione. Ma 
non solo tra i ceti più poveri si 
registra la scomparsa delle 
persone: il caso più eclatante 
avvenuto in Italia riguarda l'e
conomista Federico Caffè, 73 
anni, uscito di casa alle S del 
mattino per non farvi mai più 
ritorno; cosi come si persero 
le tracce di un altro intellet
tuale italiano: il fisico Ettore 
Majorana, pupillo di Enlco 
Fermi, volatilizzatosi misterio
samente cinquant'anni fa. 
Tra gli scomparsi più «famosi» 
ci sono Emanuela Orlandi e 
Mirella Gregori, le due ragaz-

Inquinamento 

Per l'Acna 
ilBormida 
è putito 
_ TORINO. L'emergenza ac
qua 6 sempre in primo piano, 
E quando si parla del proble
ma dei rifornimenti idrici, il di
scorso finisce inevitabilmente 
per coplnvolgere 11 fiume Bor-
mida, inquinato dagli scarichi 
industnali. Ai sindaci delle pro
vince piemontesi che domeni
ca, a Cortemilia, hanno prote
stato ancora una volta per l'im
possibilità di usare le acque a 
scopo irriguo a causa della 
presenza di microinquinanti, 
l'Acna di Cengio ha risposto ie
ri indirettamente, al suo solito 
modo: sostenendo cioè che 
tutto va bene. 

Stando al comunicato della 
direzione, l'azienda sta «com
pletando gli investimenti previ
sti dal piano di risanamento» 
addirittura con largo anticipo 
sui tempi concordati col mini
stero dell'Ambiente. La ridu
zione dei microinquinanti ne
gli scarichi dello stabilimento, 
prevista per la seconda metà 
dell'anno prossimo, sarebbe 
stata «anticipata ad oggi» (ieri 
per chi legge, ndr). E qual è lo 
stalo di salute del Bormida? A 
parere dell'azienda, «la qualità 
del fiume immediatamente a 
valle dell'Acna consente già 
l'uso delle acque per l'irriga
zione» come dimostrerebbero 
•le analisi effettuate». 

SenoncM i prelievi effettuati 
ancora in luglio dai tecnici del
le Usi dell'area interessata 
hanno dato un responso com
pletamente diverso, confer
mando - come hanno soste
nuto i sindaci - «la presenza 
costante di microinquinanti di 
chiara provenienza Acna, con
siderati tossici, cancerogeni e 
bioaccumulablll». Par farla 
breve, quell'acqua non si può 
assolutamente utilizzare. E 
molte colture agricole risulta
no danneggiate. 

Sulla questione. Ieri, è inter
venuta la segreteria piemonte
se del Pei, chiedendo alla Re
gione Piemonte di affiancare «i 
sindaci e le organizzazioni 
professionali della Valle Bor
mida nell'azione legale contro 
l'Acna per i danni provocati 
dal mancato utilizzo delle ac
que». 

DP.C.B. 

Nuovo codice 

Arrivano 
le prime 
modifiche 
••ROMA II ministero di Gra
zia e giustizia ha predisposto 
uno schema di decreto per la 
modifica di alcune disposizoni 
del nuovo codice di procedura 
penale sulla base di quanto 
previsto dall'art. 7 della legge 
delega del 1987. fi progetto, 
contenente «disposizioni inte
grative e correttive», è stato in
viato alla commissione bica
merale che dovrà formulare il 
previsto parere vincolante. I 
principali interventi che lo 
schema prevede sono illustrati 
in un comunicato dell'ufficio 
stampa del dicastero di via 
Ai enula. 

Per il momento si * preferito 
intervenire «soltanto laddove si 
è accertato che le difficolta so
no diffuse ed hanno sicura ori
gine nelle norme». 

Viene definita in parte «con
giunturale» ed in parte «struttu
rale» la •principale difficoltà 
evidenziata dall'applicazione 
del nuovo codice». Quella del
l'eccessivo carico di adempi
menti previsti per il pubblico 
ministero sia per la fase delle 
indagini preliminari sia per 
quella dell'udienza prelimina
re. 

Le correzioni proposte dallo 
schema legislativo, a questo 
proposito, intendono, da una 
parte, «ridurre le presenze ne
cessarie del pm avanti al giudi
ce attraverso semplificazioni 
delle indagini preliminan e 
delle procedure» e. dall'altra, 
«favorire la copertura integrale 
e prioritaria delle vigenti piante 
organiche degli uffici di procu
ra». 

È stato ritenuto di dover ap
portare qualche modifica an
che alle norme che, finora, 
hanno aggravato notevolmen
te Il lavoro di notifica degli atti, 
pesando in particolare sulta 
polizia giudiziaria. Cosi, per 
quanto riguarda il giudizio im
mediato, il capo 6 equipara al
l'interrogatorio l'omessa com
parizione della persona nei 
confronti della quale tono 
svolte le indagini, sempre nel 
rispetto di alcune condizioni e 
garanzie. Ed egualmente, al 
capo 11, si stabilisce che l'ac
compagnamento a seguito di 
flagranza del minorenne cc-
sente, cosi come per l'arresto 
in flagranza, l'accesso al giudi
zio direttissima 

È stato costituito 
presso la Direzione nazionale del Pel 

il gruppo operativo 
per la Costituente 

Ne fanno parte i compagni: 

Fabio D'Onofrio 
Graziella Falconi 
Giovanni Matteo!» 
Mauro Ottaviano 
Giovanni Santini 
Francesco Serra 

Le federazioni, i comitati regionali, le 
sezioni, tutti gli interessati possono tele
fonare per informazioni al 06/6711511 o 
al 06/6711298. Per notizie sui club tele* 
fonare al 06/6711285. Le federazioni so
no invitate a comunicare all'agenzia di 
informazione ««Dire» (fax 06/6548064) le 
notizie più importanti sulla costituzione 
a livello locale di C.p.c. o di clubs. 

ze romane delle quali il Fron
te turco anticristiano, rivendi
cò il rapimento e di cui parlò 
più volte il «Lupo grigio» Ali 
Agca, attentatore del Papa. 
Oggi vista la grande possibili
tà di spostamenti rapidi non è 
difficile far perdere le proprie 
tracce: la fetta più cospicua 
delle fughe giovani è legata 
comunque al richiamo della 
droga, ad un insuccesso negli 
studi, alle prime sofferenze 
per amore. Gli adulti fuggono 
anche loro per amore, per 
sfuggire ad una vita di routine 
che giudicano insopportabi
le, soffocante, gli anziani in
vece più tragicamente fuggo
no per morire, si dileguano 
per suicidarsi perchè si sento
no inutili. 

2 0 LUGLIO - 2 4 AGOSTO 1990 
VILLA LJTERNO (CASERTA) 

VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ 
il progetto «Nero e Non Solo!» organizza un vil
laggio di accoglienza per 300 lavoratori extraco-
munltari. Nel campo sarà offerto alloggio, vitto, 
assistenza medica e legale, corsi di italiano, occa
sioni di socialità. Il villaggio sarà gestito interamen
te da volontari. 
Abbiamo bisogno di volontari: puoi telefonarci, Indi
cando Il periodo di permanenza. Devi solo portarti h 
tenda o almeno il sacco a pelo. Aiutaci a trovare I tan
ti soldi che servono a gestire il campo. Puoi organizza
re sottoscrizioni: se ci chiami, tf Invieremo materiale utt-
le per questo. 
«Nero e Non Solo!» è in 
Via d'Aracoeli. 13 - 00186 ROMA 
Tel. 06/6752.741 • Fax 06/67.84.160 
Le sottoscrizioni vanno versate sul Conto Corrente Poetale 
n. 63912000 (intestato a Scuola e Università) spedficando 
nella causale •Progetto Nero e Non Solo!». 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ! 

8 l'Unità 
Mercoledì 
1 agosto 1990 
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